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(La croce di Cristo al Castello Aragonese).
Giotto: la Crocifissione.
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Orario delle celebrazioni eucaristiche

Parrocchia Cattolica di Sant’Ambrogio, Ponte Capriasca
Parrocchia Cattolica di San Vittore e San Giorgio, Carnago-Origlio

Sabato sera e vigilia delle festività (Ss. Messe vigiliari)
17.30* Ponte Capriasca

 Domenica e festività
  9.15** Carnago e Origlio
10.30 Ponte Capriasca

 Martedì
17.30 Ponte Capriasca

 Mercoledì
17.30 Ponte Capriasca

 Giovedì
  9.00 Carnago

 Venerdì
  9.00 Ponte Capriasca

 * Sospesa Luglio-Agosto e viene celebrata a S. Giorgio alle ore 18.00) 
 ** S. Vittore in Carnago, orario invernale (novembre-aprile); 
  S. Giorgio in Origlio, orario estivo (maggio-ottobre;
  Sospesa Lu glio-Agosto).

N.B. Ogni primo venerdì del mese a Ponte Capriasca (Sant’Ambrogio)
 ore 8.00 Santa Messa e Adorazione Eucaristica fino alle ore 9.30

 Visita ai malati.

Confessioni

Il primo sabato del mese
Dalle ore 15.00 alle ore 16.00 a San Vittore in Carnago
Dalle ore 16.30 alle ore 17.30 a Sant’Ambrogio in Ponte Capriasca

N.B. In qualsiasi altro momento, contattare il sacerdote della parrocchia.
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Parola del Parroco
Cari parrocchiani e cari amici,
con l’inizio della Quaresima il prossi-
mo 10 marzo, che ci porterà a Pasqua, 
culmine dell ’anno l iturgico e del 
mistero della nostra salvezza, cioè il 
mistero della passione, morte e risur-
rezione del Signore. È il tempo forte 
dell’anno liturgico che c’invita a un 
cammino di vera conversione.
Per il credente, è un tempo che invi-
ta a fare e a vivere l’esperienza del 
Maestro; è una esperienza nel deserto 
dove siamo chiamati a un confronto 
con noi stessi e la forza del maligno; è 
un tempo di combattimento e di lotta 
con l’ “io” e il “tu” del prossimo e di 
Dio, di un Dio che si dona e chiama a 
donarsi; tempo di lotta che costa fati-
ca, durante il quale dobbiamo vincere 
la nostra indifferenza. Un’indifferenza 
soprattutto religiosa che caratteriz-
za la società di oggi perché l’uomo 
di oggi ha chiuso il suo cuore cioè il 
suo intimo alla vera voce che risuona, 
che chiama, che rivela e si rivela; una 
voce che libera, salva e dà vita, per 
seguire la “propria” voce, per lascia-
re spazio a voci “suicide”, senza via 
di uscita, senza speranza; è il tunnel 
della “morte” che sembra essere per 
l’uomo del nostro tempo, la via la più 
attraente, la via “regina”, “… perché 

larga è la porta e spaziosa la via che 
conduce alla perdizione, e molti sono 
quelli che entrano per essa” ( Mt 7, 
13; 19, 24; cf. Gv 10, 9-10). Il suo pen-
siero, la sua intelligenza, i suoi senti-
menti, i suoi desideri, cioè tutto quan-
to accade nel nucleo più profondo 
dell’uomo consapevole si è annebbia-
to ed è sprofondato. 
Questo sarà un tempo di grazia e ci 
porterà a salvezza, solo se apriamo il 
nostro cuore all’agire dello Spirito di 
Dio con la grazia di Dio, che è Gesù 
Cristo che dona la forza, perché l’uo-
mo possa essere un autentico creden-
te, un figlio di Dio.
La vera voce che libera, salva e dà 
vita, è quella che invita a donarsi 
cioè ad amare in maniera generosa e 
impegnativa; questa c’ispira e mette 
dentro di noi un patrimonio di bontà 
che noi possiamo amministrare: custo-
dire, difendere ed esprimere. Per il 
credente, la via “maestra” è quella 
che porta al Golgota, cioè la via cru-
cis, la passione morte e risurrezione di 
Gesù. Come il Maestro, imbocchiamo 
la strada che ci porta a salvezza, alla 
Gerusalemme nuova.

Buona salita verso Pasqua
e BUONA PASQUA a tutti!

Vostro don Luigi

Domenica 16 dicembre 2018 i bambi-
ni della 1ª Comunione sono stati pre-
sentati alla comunità durante la Santa 
messa delle ore 10.30 nella chiesa di 
Sant’Ambrogio in Ponte Capriasca. 
Era una splendida mattinata di dicem-
bre e la Chiesa era gremita di parroc-
chiani, bambini, genitori, familiari e 
amici. 
La celebrazione, animata dal coro 

I cantori della stella
delle famiglie, era partecipata e 
gioiosa.
A termine i bambini  hanno ricevuto il 
mandato, quali cantori della stella, di 
portare alle famiglie, attraverso i canti, 
l’annuncio del Natale.
Fungeranno da angeli e da re magi, 
e di casa in casa, porteranno la gioia 
del Bambino nato a Betlemme, la 
gioia dell’Emmanuele, il Dio con noi. 
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Una comunità viva si manifesta fra tante altre 
cose con la presenza di bambini che corrono 
e giocano sul sagrato della Chiesa del paese o 
presenti alle celebrazioni con i genitori e attor-
no all’altare. Un gruppo di bambini e bambine, 
sempre fedeli sabato e domenica sono la gioia 
delle nostre comunità parrocchiali. Ai bambini, 
vanno la nostra ammirazione e i nostri ringra-
ziamenti per il servizio e la fedeltà. Le parroc-
chie offriranno loro la gita a Gardaland, insieme 
ai ragazzi della cresima, gita prevista per il 18 
maggio 2019.

Il ricavato andrà all’infanzia missiona-
ria per i progetti d’aiuto a bambini di 
chiese in difficoltà, conformemente al 

progetto i bambini aiutano i bambini. 
Un grazie alle catechiste che li hanno 
preparati.  

Il servizio all’altare
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Passaggi delle omelie del nostro Vescovo

La sera dell’ultimo dell’anno e il mattino 
di capodanno

La sera dell’ultimo dell’anno
Sono confusi i nostri stati d’animo, 
mentre un’altra volta ci è chiesto di vol-
tare pagina, di cambiare calendario, di 
ricominciare da un altro primo gennaio 
un’altra catena di giorni.
Tante cose certo, non si sono realizza-
te come le abbiamo volute e sperate. 
Molte, per fortuna, hanno anche smen-
tito i nostri timori e le nostre paure. 
Altre però, ci hanno delusi, amareggia-
ti, preoccupati. Che ne faremo? Cer-
cheremo una maniera per dimenticar-
le, per metterci una pietra sopra, per 
ignorarle e non lasciarcene schiaccia-
re?
No, esiste un’alternativa agli aneste-
tici di ogni tipo con cui cerchiamo di 
desensibilizzarci agli aspetti più duri ed 
esigenti della vita e della nostra epoca. 
È la possibilità di riconoscere in Cristo, 
figlio di Dio e figlio di Maria, la grazia 
capace di lavare il cuore dalla tristezza, 
di rigenerarlo nella sua dignità origina-
ria, di riaprirlo all’inesauribile creatività 
dell’amore.
Una vita cristiana riuscita non è la rea-
lizzazione di un progetto di perfezio-
ne, di successo o di riuscita, elaborato 
dalla nostra mente. È il prodigio di un 
cuore umano che riconosce in sé e non 

altrove la “prova” che attesta la sua 
adozione a figlio, grazie al dono dello 
Spirito, che riproduce in lui in ogni 
istante la preghiera di Gesù: “Abbà, 
Padre!”.

Il mattino del primo dell’anno
Se vogliamo cogliere qualcosa della 
benedizione di Dio, quella benedizio-
ne particolare che Egli vuole fare scen-
dere su ciascuno di noi, anche in que-
sta prima mattina del nuovo anno, non 
dobbiamo esasperare le nostre analisi 
dei problemi. Non dobbiamo disper-
derci nei meandri delle questioni, sem-
pre più insolubili, che caparbiamen-
te continuiamo ad alimentare con le 
nostre ansie, con le nostre paure, con 
le nostre ostinazioni a pensare che nes-
suno si occupa di noi in questo univer-
so gelido e crudele. Guardiamo piut-
tosto ai pastori di Betlemme, a questi 
ultimi custodi di gregge. Ci insegnano 
che possiamo sempre cominciare a 
vivere, nella libertà e per amore, sotto 
la grazia dell’adozione a figli, orientati 
a un Bene già tutto presente, anche se 
ancora non pienamente accessibile ai 
nostri sensi, nell’accoglienza del Respi-
ro eterno di Gesù, che, in noi come in 
Lui, grida: “Abbà! Padre!”.



TM

6

Quaresima

Sono stato invitato ad una trasmissio-
ne televisiva per entrare nelle case dei 
ticinesi a parlare della Quaresima. Ma 
voi pensate che possa interessare? 
Non vi pare un argomento non dico 
fuori tempo perché siamo in Quare-
sima, ma certo fuori moda? Pensate 
che la Quaresima, questo periodo di 
40 giorni che ci porta a Pasqua, possa 
interessare oggi? Certo, decenni or 
sono era sentito, aveva regole rispet-
tate: basti pensare al digiuno e magro, 
alla frequenza delle predicazioni qua-
resimali, ai fioretti e sacrifici con i quali 
la si impreziosiva, ma oggi? In questo 
contesto di mondo congestionato, 
nel frastuono caotico del muoversi e 
dell’agitarsi delle vicende umane, con 
le paure per le guerre, le violenze, le 
nuove migrazioni di popoli, pensa-
te possa interessare a qualcuno sen-
tir parlare di Quaresima? “Questo è il 
tempo salutare per far degna peniten-
za”, inizia un canto della Chiesa, ma la 
gente oggi cerca felicità, godimento, 
piacere, realizzazione di sé, altro che 
penitenza. Eppure la Quaresima con-
duce alla Pasqua che dice Risurrezio-
ne, vittoria della vita sulla morte, nuova 
fioritura della primavera sull’inverno, 
annuncio che il Crocefisso dall’uomo 
è vivo in Dio, nel mondo e nella storia. 
La Quaresima conduce alla Pasqua, 
ricorda un’uscita dalla schiavitù, l’Eso-
do degli Ebrei liberati dagli Egiziani, è 
cammino di fatica e di fedeltà, ma per 
realizzare il sogno di una Terra Promes-
sa. La parola Quaresima può suonare 
lugubre, ma non è evasione, leggenda, 
mitologia, bensì realtà e storia; libera-
zione, crescita, umanità che non si ras-
segna, cerca libertà e pienezza di vita. 
Forse non è proposta così superata ed 
inutile!
Il Vangelo della prima domenica ci 
mette a confronto con le tentazioni di 

Gesù che sono le tentazioni dell’uo-
mo: Mangiare senza lavorare, “Dì che 
queste pietre si trasformino in pane”; 
Possedere senza meritare: “Tutto quel-
lo che vedi sarà tuo”; Vincere senza 
combattere: “Buttati giù che gli angeli 
verranno a salvarti”.
Ma concedetemi una parentesi a 
proposito di tentazione. Sapete che 
dovrebbe cambiare presto la versione 
del Padre Nostro? E sostituire la formu-
la “Non indurci in tentazione” col più 
corretto “Non abbandonarci alla ten-
tazione”? Speriamo venga autorizzato 
presto questo cambiamento! Ma per 
tornare alle tentazioni: chi può soste-
nere che sia discorso superato, non 
attuale, non importante, quando il suc-
cesso o la rovina dell’umanità dipende 
dalla risposta che diamo alle nostre 
tentazioni? Ben venga la Quaresima 
a farci riflettere su egoismo, orgoglio, 
superficialità, presunzione, invidia e su 
tutte le altre tentazioni che distruggo-
no o, vinte, portano a pienezza la vita 
dell’uomo. Riflettere sulle tentazio-
ni, sui pericoli e gli ostacoli della vita 
dell’uomo non è esercizio superato o 
inutile. Ben venga il tempo di Quare-
sima con i sussidi del Sacrificio Quare-
simale. Ne abbiamo bisogno se voglia-
mo fare Pasqua!

Pier Giacomo Grampa,
Vescovo emerito di Lugano
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Appuntamenti Quaresimali 2019

Domenica 10 marzo Inizio di Quaresima (I di Quaresima)
 9.15 San Vittore Carnago:  Benedizione e imposizione delle ceneri
  al termine della S. Messa
10.30 S. Ambrogio P.te Capriasca:  Benedizione e imposizione delle ceneri
  al termine della S. Messa

Giovedì 14 marzo
20.15 sala parrocchiale P.te Capriasca: “Lectio divina”

Venerdì 15 marzo Feria aliturgica
18.30 sala parrocchiale P.te Capriasca: “Via crucis”

Domenica 17 marzo II di Quaresima
9.15 San Vittore Carnago
10.30 S. Ambrogio P.te Capriasca: 

Giovedì 21 marzo
20.15 sala parrocchiale P.te Capriasca: “Lectio divina”

Venerdì 22 marzo Feria aliturgica
18.30 S. Vittore in Carnago: “Via Crucis”

Giovedì 28 Marzo
20.15 sala parrocchiale P.te Capriasca: 

Venerdì 29 marzo Feria aliturgica
18.00 S. Ambrogio P.te Caprisaca: “Via Crucis”

Giovedì 4 aprile
20.15 sala parrocchiale P.te Capriasca: “Lectio divina”

Venerdì 5 aprile  Feria aliturgica
18.00 S. Vittore: “Via Crucis”

Giovedì 11 aprile
20.15 sala parrocchiale P.te Capriasca: 

Venerdì 12 aprile Feria aliturgica
18.00 S. Ambrogio P.te Capriasca: “Via crucis”
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Programma celebrazioni Settimana Santa

Sabato 13 aprile, “in Tradizione Symboli”
17.30 S. Ambrogio in P.te Capriasca: Santa Messa Vigiliare

Domenica 14 aprile, delle Palme e della Passione del Signore
 9.00 S. Vittore in Carnago:  Ritrovo al cimitero
  Benedizione dei rami d’ulivo
  Processione e S. Messa

10.15 S. Ambrogio in P.te Capriasca:  Ritrovo sul sagrato di S. Rocco 
Benedizione dei rami d’ulivo 
Processione e S. Messa

Giovedì Santo 18 aprile
20.00 S. Ambrogio in P.te Capriasca:  Santa Messa in “Coena Domini” 

Lavanda dei piedi dei bambini 
e ragazzi. Segue l’adorazione

Venerdì Santo 19 aprile, nella Passione del Signore
  (è giorno di digiuno e di asti-

nenza; si raccolgono le offerte 
per i luoghi di Terrasanta).

15.00 S. Vittore in Carnago: Via crucis animata dai Cresimandi
20.00 S. Ambrogio in P.te Capriasca: Celebrazione della Passione e 

Morte del Signore

Sabato Santo 20 aprile, Veglia Pasquale nella Notte Santa
20.30 Sant’Ambrogio in P.te Capriasca:  Solenne Veglia pasquale 

e celebrazione eucaristica

Domenica 21 aprile, PASQUA DELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE
 9.15 San Vittore in Carnago: Santa Messa Solenne
10.30 Sant’Ambrogio in P.te Capriasca: Santa Messa Solenne

Lunedì 22 aprile, dell’Angelo e dell’Ottava di Pasqua
 9.00 S. Vittore in Carnago: Santa Messa
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Confessioni pasquali 2019
Mercoledì Santo 17 aprile Visita ai malati
dalle ore 9.30 alle ore 12.30 con la possibilità di confessarsi
(Si prega di annunciarsi in parrocchia per chi desidera)

Sabato 13 aprile
dalle ore 10.00 alle ore 11.00 a S. Vittore in Carnago
dalle ore 15.30 alle ore 17.00 a S. Ambrogio in Ponte Capriasca

Mercoledì Santo 17 aprile nella Chiesa di San Vittore in Carnago
dalle ore 14.30 alle ore 15.30 
Confessione dei bambini e de ragazzi

Sabato Santo 20 aprile
dalle ore 9.30 alle ore 10.30 a Sant’Ambrogio in Ponte Capriasca

L’angolo dei consigli parrocchiali
Notizie dal Consiglio parrocchiale di Carnago-Origlio

Avviso di convocazione
Venerdì 3 maggio 2019, alle ore 20.00

Assemblea parrocchiale ordinaria della Parrocchia di Carnago-Origlio
Nella sala del Consiglio Comunale ad Origlio

Festa patronale San Vittore Martire
Il Parroco don Luigi e il Consiglio Parrocchiale
invitano la popolazione alla Festa patronale

di San Vittore in Carnago

Domenica 5 maggio 2019
Ore 10.00: Santa Messa  –  Ore 11.00: Riffa (Pro Restauri)

Ringraziamo già sin d’ora per la vostra generosità.
Seguirà un aperitivo
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Notizie dal Consiglio parrocchiale di Ponte Capriasca

25 anni di presepe, grazie Marino!
Caro Marino, quante ore, minuti e secondi trascorsi ad allestire il presepe e poi 
altrettante a riporlo con cura per il prossimo Natale! Impossibile quantificarle! Lo 
stupore e la gioia sul viso 
di grandi e piccini davanti a 
quel ruscello che scorre, a 
quel pastore che dorme in 
un angolo nascosto, a quel 
cielo stellato che si illumina 
a giorno, …: sono queste 
le grandi soddisfazioni che 
ti hanno dato l’energia per 
rinnovare di anno in anno la 
Natività nella nostra chiesa 
di Sant’Ambrogio. E sappia-
mo che anche le abili mani 
di Daniela hanno cucito e 
ricamato stoffe e teli.

Marino con la sua creazione 
del 2018.

Finestrella dell’avvento della parrocchia
Come da tradizione ventennale, anche quest’anno, il Comitato genitori delle scuole 
elementari ha organizzato nei comuni di Ponte Capriasca e Origlio la bella ricorrenza 
delle finestrelle dell’avvento: ogni sera del mese di dicembre ci si poteva incontrare 
davanti ad una casa per celebrare l’avvicinamento al Santo Natale.
Sabato 22 dicembre in occasione della finestrella della parrocchia, all’Oratorio San 
Rocco, un folto gruppo di bambini ha potuto ascoltare una bella favola di Natale 
letta da Jaja Volger. Finita la storia, sotto la direzione di Carla Quadrelli, tutti i pre-
senti hanno potuto dare il loro contributo alla costruzione dell’albero di Natale. Il 
breve ma intenso momento si è concluso gustando un buon bicchiere di the caldo.

La costruzione dell’albero.                         L’albero e la lanterna.
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Cielo azzurro e cielo grigio
Per la nostra festa patronale di Sant’Ambrogio, il cielo ha voluto regalarci tutti i colori 
che ci può offrire.

Il cielo grigio verso nord… e allo stesso tempo… il cielo azzurro verso sud (foto dal cam-
panile).

Date importanti

Assemblea parrocchiale di Ponte Capriasca
L’assemblea parrocchiale, alla quale tutti i parrocchiani sono invitati a partecipare, si 
terrà giovedì 11 aprile.

Festa del Family Day (quella vera)
La festa delle famiglie si terrà alla Cascina dei Bellunesi domenica 2 giugno 2019.

Festa di San Rocco
Quest’anno la festa di San Rocco, con celebrazione della messa all’oratorio seguita 
dal pranzo di beneficienza, si terrà domenica 25 agosto.

Pellegrinaggio Parrocchiale
Il pellegrinaggio parrocchiale è previsto per sabato 5 ottobre 2019. Riservate la data!

Celebrazione degli anniversari di matrimonio
Domenica 6 ottobre 2019 nella Chiesa di Sant’Ambrogio in Ponte Capriasca 
ore 10.30.
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Festa annuale di San Rocco 
a Ponte Capriasca

Domenica 25 agosto 2019
Festa patronale di San Rocco in Ponte Capriasca
Ore 10.30 Santa Messa Solenne nella Chiesa di San Rocco a Ponte Capriasca

Dopo la Messa
Aperitivo offerto e a seguire, sulla stradina sotto il sagrato della Chiesa di Sant’Am-
brogio, pranzo di beneficenza per il restauro della Chiesa di San Rocco.
Con la benedizione del Signore e l’intercessione di San Rocco, vi aspettiamo 
numerosi.

Il coro delle famiglie

Da quasi 15 anni una presenza gioiosa e vivace rallegra la messa della vigilia di Natale 
in San Vittore a Carnago e altre celebrazioni: si tratta del coro delle famiglie. Forse 
non tutti sanno com’è nato questo gruppo; anche la mia memoria comincia a vacil-
lare per cui ho accettato la proposta di prendere “carta e penna” e rivivere quegli 
anni…

Natale 2006, coro don Charles, S. Vittore, Carnago.
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Ricordo bene quando, nell’autunno del 2005, Marzia venne da me e mi chiese se fossi 
stata disponibile ad aiutarla a creare un coretto di bambini per animare la messa della 
vigilia di Natale a Carnago; a quei tempi non ci legava ancora la bella amicizia che 
continua ancora oggi ma accettai subito senza esitare. Qualche giorno fa, lei stessa 
mi ha confidato che l’idea le era venuta poiché, negli anni precedenti aveva parteci-
pato alla messa di Natale con i suoi bambini e le era sembrata piuttosto triste…
Proprio in quel periodo nelle nostre parrocchie ci fu l’avvicendamento dei parroci: 
partito don Arturo, arrivò un parroco africano con un grande sorriso e a cui piaceva 
tanto cantare. Don Charles accolse positivamente la nostra timida proposta, motivo 
per cui decidemmo di chiamare il gruppo di bambini canterini “CORO DON CHAR-
LES”: volevamo ricambiare la sua piena fiducia, dimostrargli il nostro affetto e acco-
glierlo pienamente nelle nostre comunità! La messa di Natale fu davvero una grande 
e piacevole sorpresa per i parrocchiani di Origlio e numerose famiglie riempirono la 
chiesa per ascoltare i propri pargoletti. Così decidemmo di andare avanti….
Non farò altri nomi per evitare di dimenticare qualcuno ma tante sono state le per-
sone che nel corso degli anni hanno dato il loro contributo al coro: bambini che oggi 
sono diventati ormai adulti, alcuni genitori che si sono uniti ai bambini, parrocchia-
ni, amici evangelici, musicisti: con loro, oltre al canto, si condividevano momenti di 
svago come i pic nic a San Clemente, le cene in sala parrocchiale e altri festeggia-
menti!
L’animazione della messa di Natale era diventata un appuntamento fisso a cui si 
sono pian piano aggiunte altre celebrazioni: alcune domeniche d’Avvento e di Qua-
resima a Ponte Capriasca, la messa in Coena Domini del giovedì Santo, il culto ecu-
menico presso il municipio di Origlio ed infine il Family Day alla cascina dei Bellune-
si. Il Coro don Charles fu richiesto perfino ad animare la celebrazione di una decina 
di matrimoni e alcuni battesimi a cui ci si preparava con grande impegno, emozione 
e con una gioia incontenibile!

29 maggio 2010, matrimonio Simona e Michele, S.Ambrogio Ponte Capriasca
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Ma i nostri bambini pian piano cresce-
vano, gli interessi cambiavano e ad un 
tratto Marzia ed io ci ritrovammo sole… 
forse anche un po’ stanche…
Il tentativo di coinvolgere le nuove 
generazioni di bambini non diede i frut-
ti sperati probabilmente perché ormai, 
non frequentando più la scuola elemen-
tare, eravamo “fuori dal giro”. Fu pro-
prio la stessa Marzia che, nell’autunno 
del 2011, mi disse che non era il caso di 

Anche don Charles dovette lasciare le 
nostre parrocchie, ma fortunatamen-
te ci è stato donato un altrettanto sor-
ridente e raggiante don Luigi che ci 
incita ad andare avanti a cantare. L’en-
tusiasmo dei numerosi partecipanti ora 

forzare le cose… cosicché a Natale, in 
San Vittore a Carnago, quell’anno tutto 
tacque di nuovo… 
Questa decisione, inizialmente un po’ 
sofferta, si rivelò saggia poiché permise 
a nuove persone di farsi avanti e così, 
dalle ceneri non ancora completamen-
te spente del “Coro don Charles”, nel 
2012 ripartì un nuovo gruppo formato 
da giovani famiglie che diede appunto 
il nome al nuovo coro.

è alle stelle: a volte non è facile trova-
re il tempo e le energie per andare alle 
prove ma la felicità dello stare insieme 
ci ripaga da tutte le fatiche… perciò 
concludo con un grande GRAZIE di 
cuore a tutti!
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“Nulla c’è di più nobile del canto. Virtù salvatrice di umanità sempre più rara è 
il cantare. Per questo, quando un popolo canta, c’è da sperare ancora... Nulla 
fonde animi e caratteri quanto un coro quando è un vero coro; quanto sentirsi 
componenti di un coro: allora l’appuntamento, il ritrovarsi e il sentirsi presen-
za necessaria a cantare è come un convenire di innamorati. Allora il sacrificio 
diventa spontaneamente gioia e stima per vivere…”

Padre Davide Maria Turoldo

Ritiro per i bambini della Prima Comunione, Fraternità di Betania, Rovio, sabato 19.01.2019.

Come ormai da qualche anno, i bambini 
della prima comunione, accompagna-
ti da fratelli e genitori, vengono invitati 
dalla fraternità di Betania a Rovio (https://
www.ffbetania.net/it/home/), per pas-
sare qualche ora in un luogo dedicato 
all’accoglienza. Così eccoci pronti: un bel 
gruppo di quasi 40 partecipanti ha rag-
giunto Rovio per le ore 10.30, con don 
Luigi e le catechiste. I genitori han rice-
vuto una catechesi apposita sul senso di 
esser figli e poi genitori da una sorella 
della fraternità, mentre i bambini sono 
stati intrattenuti con catechesi, filmati 
e giochi sulla vita di Santi e su come è 

Ritiro dei bambini della Prima comunione a Rovio
possibile applicare la fraternità fra loro. 
Abbiamo poi gustato un bel pranzetto 
tutti insieme e per le 14.30 abbiamo fatto 
rientro a casa.
Negli anni abbiamo notato che questo 
ritiro rafforza i rapporti con le catechi-
ste e con don Luigi, perché ci permette, 
come tutte le occasioni di agape frater-
na, di scambiarci considerazioni e gesti 
di amicizia con un po’ di calma in più. 
Ringraziamo dunque tutti i genitori che 
con molta generosità han messo a dispo-
sizione tempo, auto e qualche buonissi-
mo dessert per rendere ancora più bello 
il nostro stare insieme!
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Festa della Prima Comunione

Domenica 12 maggio 2019, ore 10.00 

nella chiesa di San Giorgio in Origlio

FAMILY DAY

Festa dello 
«stare insieme»

Domenica 
2 giugno 2019,

ore 10.30

Cascina dei Bellunesi 
Ponte Capriasca

Festa della Cresima

Domenica 26 maggio 2019, ore 10.30
 

nella chiesa di Sant’Ambrogio
in Ponte Capriasca
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Giornate Eucaristiche 
delle Sante Quarantore

Programma
Lunedì 17 giugno 2019: San Vittore in Carnago

Ore 17.30 Santa Messa

Ore 18.00 Adorazione eucaristica

Martedì 18 giugno 2019: Sant’Ambrogio
  in Ponte Capriasca

Ore 17.30 Santa Messa

Ore 18.00 Adorazione eucaristica

Mercoledì 19 giugno 2019: Carnago-Origlio

Ore 17.30 Santa Messa vigiliare a San Vittore in Carnago

 Segue l’Adorazione eucaristica

Giovedì 20 giugno 2019: Solennità Ss. Corpo e Sangue di
  Cristo (“Corpus Domini”).

Sant’Ambrogio in Ponte Capriasca
Ore 10.00 Santa Messa
 Breve esposizione e adorazione.
 Processione nelle vie di Ponte Capriasca con rientro
 a Sant’Ambrogio. Segue aperitivo.
 N.B. saranno presenti i bambini della Prima Comunione. 
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All’inizio di questo anno scolastico 
con alcune mamme ci siamo poste 
la domanda di come poter offrire ai 
nostri ragazzi la possibilità di vedere 
nella Parrocchia un luogo accoglien-
te dove poter continuare il cammino 
iniziato con la preparazione alla Prima 
Comunione.
La settimana successiva durante la 
Santa Messa don Luigi ha richiama-
to una delle fondamentali qualità del 
nostro essere cristiani, la missionarietà, 
il voler comunicare la bellezza e l’inten-
sità di vita a cui siamo chiamati. Abbia-
mo voluto allora raccogliere que-
sta esortazione, consapevoli che nel 
nostro mondo, sempre più complesso 
e caotico i ragazzi cercano anche se in 
modo non sempre consapevole luoghi 
dove poter essere sé stessi con i propri 
desideri, i propri timori, insieme certo 
ai loro pari ma anche alla luce di una 

Ri-Creativi in cammino

proposta positiva per la loro vita. 
Ecco allora l’idea di proporre delle 
serate, alcuni venerdì dalle ore 19.00 
alle ore 21.00 in cui incontrarci presso 
la sala parrocchiale per cenare insie-
me e dedicarci a qualche attività. Ogni 
serata introdotta con un tema che ci 
aiuti a ”vivere intensamente il reale” 
seguendo la vita di Gesù e dei suoi 
amici.
I  primi due incontri  in ottobre e 
novembre abbiamo proposto la” Sera-
ta figurativa”, illustrazione e confezio-
ne di biglietti augurali su cartoncino 
con pastelli e la Serata di “Prepara-
zione corone d’Avvento”. A breve 
sono previste le serate cinema, cucina, 
sport, tecnologia. 
Noi organizzatrici siamo state molto 
contente ed i ragazzi hanno apprez-
zato il tempo passato insieme. Quin-
di continuiamo con gratitudine per 
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quanto accaduto e con la speranza che 
il dialogo tra ragazzi ed adulti possa 

continuare in modo fruttuoso per una 
comune crescita.
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Anagrafe parrocchiale
Hanno concluso il cammino della vita terrena e vivono in Dio

CARNAGO-ORIGLIO

Fernanda SCHLUP 26.12.1936 † 22.11.2018
Domenico CARETTA 10.09.1939 † 06.02.2019
Fausto QUADRI 17.10.1931 † 06.03.2019 

PONTE CAPRIASCA

Clara COTTINI 12.03.1941 † 15.11.2018
Giuseppina LONGHI 29.  1.1924 † 30.  1.2019
Vera MATTEI-BINETTI 25.  2.1934 † 17.  2.2019

Di croci e resurrezioni
Di Alberto Dellamora letto per voi da Angelo Poretti

… Ed è così se ci pensate. Ognuno di noi 
ha in fondo portato croci nella vita. Ognu-
no di noi con fatica, ha saputo spesso risor-
gere. In quanti percorsi, in quanti momenti 
abbiamo raccolto tracce di una nostra Via 
Crucis. Croci trovate per caso nei sentie-
ri della vita. Croci caricateci sulle spalle in 
modo inaspettato. Quelle croci che posso-
no incidere sul fisico. Quelle più dure inve-
ce, a tritarci l’animo. Incrociate involonta-
riamente in una scuola che mette alcuni in 
disparte. Altre pesanti per un lavoro non 
apprezzato. Croci lievi nel peso ma pesanti 
quanto mai, in alcuni rapporti  umani. Croci 
solo intuite, magari osservate nello sguardo 
spento di un vecchio solitario su una pan-
china. Croci pesanti in famiglie costruite sul silenzio. Altre donateci da amori falsa-
mente sinceri, oramai crollati. E poi il risorgere; il rialzarsi. Acciaccati ma più forti. 
Ripartendo nel cammino della vita, con ginocchia rigide, con passo difficoltoso. 
Un risorgere dal debutto incerto e magari lento nel suo avanzare. Eppure, risorti, 
certi di noi. Pronti ad una serenità maggiore. Abili nel saper accettare, le nuove 
inevitabili, piccole, grandi croci che incroceremo. Sembra non vi sia nulla di divino 
o mistico, certo. Ma quanta vicinanza al divino vi è in realtà. A volte, pare di viverla 
questa solidarietà con il cielo. Noi piccoli, fragili umani, sembriamo sentirla sulla 
pelle, questa festa, chiamata Pasqua.
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Un nuovo inizio
Di Toni Bernet-Strahm letto per voi da Angelo Poretti

Pasqua: un nuovo inizio, il superamento del dolore e della delusione.
Gesù e il suo atteso regno di Dio non sono falliti sulla croce.
“Perché cercate tra i morti colui che è vivo?”, chiedono gli angeli alle donne recatesi 
al sepolcro, contro ogni esperienza.
Maria Maddalena e gli apostoli trovano un nuovo linguaggio e testimoniano: Egli 
vive, perché la forza vitale di Dio lo desta, sveglia lui e noi.
La giustizia liberatrice di Dio per tutti gli esseri umani è in arrivo, la vita di Gesù muo-
verà le persone al bene, fino alla fine dei tempi.
Così Pasqua, come ogni inizio, suscita un nuovo linguaggio, nuove immagini e nuovi 
atti: i senza terra possederanno la terra e la ricchezza del mondo apparterrà a tutti. 
La giustizia vincerà. Chi ha dovuto subire dolore e sofferenza, sentirà nuovamente 
risorgere il suo desiderio e la sua speranza.



TM

22

 

Quando Gesù 
predicava, la gente 
cercava di allontanare 
i bambini da lui per 
non disturbarlo. 
Sapete cosa disse 
Gesù? 

Risolvete il 
crucipuzzle.  

Le lettere che 
avanzeranno nella 
griglia, formeranno la 
frase che disse Gesù! 
 

L A B O N T A U S A 
A I Z I C I M A S T 
P C M I V I A I O I 
T E I E L I N C R S 
H E R T I C T B R O 
E A A D E A M A I R 
C B C R O I I N S E 
A M O R E N I O O N 
P V L E N G O A I E 
N A I Z I T S U I G 
O A P A R O L A M E 

 

_ _ _ _ _ _ _ _      _ _ _     _     _ _ _ _ _ _ _  
_ _ _ _ _ _ _    _   _ _ ! 
 

La pagina dei bambini 
 

VITA 
PAROLA 
MIRACOLI 
BONTÀ 
AMORE 
PERDONO 
SINCERO 
GENEROSITÀ 
UMILTÀ 
GIUSTIZIA 
PACE 
AMICIZIA 
GIOIA 
SORRISO 
 
 
 
 
 

Ridiamoci su…

Al ristorante:
“Ha gradito la nostra cena signore?
Ma certamente chef, però se il pollo fosse stato
giovane come il vino e il vino fosse stato vecchio
come il pollo, sarebbe stato tutto un’altra cosa.

La signora alla commessa dopo aver acquistato il computer:
“Ma l’olio ogni quanto tempo si cambia?”

I parenti sono come gli occhiali!
Sono noiosi, ma non se ne può fare a meno.

Il guaio della politica, purtroppo, è che i voti si Contano ma non si pesano.

Ci sono delle persone che appena vedono un povero mettono la mano in 
tasca e non la tirano più fuori.

La maestra a Pierino: 
“Quando avevo la tua età conoscevo la geografia a menadito”
Pierino:
“lo credo bene, a quell’epoca le terre non erano ancora emerse!”

Era talmente brutto che fissava tutti i suoi appuntamenti a notte fonda.
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La chiesa 
è la casa 

della gioia

GRAZIE
DI CUORE 
A TUTTI

Il Consiglio Parrocchiale 

di Origlio - Carnago

    Buona
       Pasqua

Mattino di Pasqua
Di David Maria Turoldo

Io vorrei donare una cosa
Al Signore, ma non so che cosa.

Andrò in giro per le strade 
E mi fermerò soprattutto
Coi bambini
A giocare in periferia,

e poi lascerò un fiore 
ad ogni finestra dei poveri
e saluterò chiunque 
incontrerò per via.

E poi suonerò con le mie mani
Le campane sulla torre.
Andrò nel bosco questa notte 
E abbraccerò gli alberi
E starò in ascolto dell’usignolo,
quell’usignolo che canta
sempre solo
da mezzanotte all’alba.
E poi andrò a lavarmi nel fiume
E all’alba passerò sulle porte 
Di tutti i miei fratelli
E dirò a ogni casa: Pace!



La Buona Stampa, Pregassona (Lugano)

TELEFONI
Casa parrocchiale
Via alla Chiesa 14, CH-6946 Ponte Capriasca

Residenza del parroco  091 945 24 69
Natel don Luigi   076 381 22 19
E-mail    k.siamey@live.com

Parrocchia San Vittore e San Giorgio di Carnago-Origlio
Consiglio parrocchiale, Via Ponte Capriasca 1, CH-6945 Origlio

Presidente del consiglio
Angelo Poretti   091 945 18 30
Natel    076 457 24 09
E-mail    yvonne_poretti@yahoo.com

Segretaria del consiglio
Irene Saladin   091 945 35 78
Natel    079 253 33 84
E-mail    irene.saladin@bluewin.ch

Parrocchia Sant’Ambrogio di Ponte Capriasca
Consiglio parrocchiale, C.P. 115, CH-6946 Ponte Capriasca

Presidente del consiglio
Giovanni Quadrelli  091 943 20 86
Natel    079 302 20 59
E-mail    quagio@bluewin.ch

Segretaria del consiglio
Raffaella Torri   091 940 42 46
    091 942 37 10 (ufficio)
Natel    076 577 21 36
E-mail    raffaella_torri@hotmail.com

Sala parrocchiale, Via alla Chiesa 13, Ponte Capriasca

Responsabile della gestione
Marino Del Pietro  091 945 14 59 / 077 417 54 85


